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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
Disciplina  Docente 

Lingua e Letteratura Italiana Nonnis Francesco 

Storia Nonnis Francesco 

Lingua inglese Cuccu Gianna Lina 

Lingua francese       Caddeo Sara 

Psicologia gen. e applicata                       Mameli Francesca 

Matematica Onnis Francesco 

Tecnica amministrativa                               Zanda Franco 

Igiene e Cult. med.sanitaria                          Regali Alice 

Diritto ed Economia e Leg. Socio Sanitaria

  

Melis Giuseppe 

   

    

                                                                          IL  DIRIGENTE SCOLASTICO 

      

  Dott.ssa Sara Sanna 
 
  

 
 



Documento del 15 maggio – 5 A SSS Serale 

 

3 
 

 

 

 

DIPLOMA DI ISTITUTO PROFESSIONALE 
 

SETTORE SERVIZI 
INDIRIZZO "SERVIZI SOCIO-SANITARI” 

 

 

PREMESSA 
 

L’ANNO SCOLASTICO È STATO CONTRADDISTINTO IN MODALITÀ TOTALE DELLO SVOLGIMENTO DELLE 

LEZIONI IN PRESENZA, ESSENDO CONSEGNATA AL PASSATO L’EMERGENZA PANDEMICA. ALCUNI ALUNNI 

HANNO FRUITO DELLA FAD, COME PREVISTO NEL DPR 263/12, ALTRI DELLA DAD QUANDO È STATO 

NECESSARIO. LA CLASSE È COMPOSTA DA 18 ISCRITTI E 16 ATTUALMENTE FREQUENTANTI;  DUE ALUNNE 

PROVENGONO DA UN ALTRO CORSO DI STUDI E CIÒ HA RICHIESTO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO I 

NECESSARI ACCERTAMENTI DELLE COMPETENZE PREVISTI DAL DPR 263/12 APPLICANDO LE DIRETTIVE 

PREVISTE PER I PERCORSI DI SECONDO LIVELLO DEI CPIA.  
 

PROFILO PROFESSIONALE 
 

(D.L.17 ottobre 2005, n. 226, allegato A) 
Regolamento e linee guida Istituti Professionali 2010 - DPR 87/2010 - Nuove linee guida del 
secondo biennio e del quinto anno)  
 
 
 II profilo del settore dei servizi si caratterizza per una cultura che consente di agire con 

autonomia e responsabilità nel sistema delle relazioni tra il tecnico, il destinatario del servizio e le 

altre figure professionali coinvolte nei processi di lavoro. Tali connotazioni si realizzano mobilitando 

i saperi specifici e le altre qualità personali coerenti con le caratteristiche dell'indirizzo. Gli studenti, 

a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

 - riconoscere nell'evoluzione dei processi dei servizi, le componenti culturali, sociali, economiche 

e tecnologiche che li caratterizzano, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali; 

 - cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono 

sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

 - essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un 

servizio il più possibile personalizzato;  

- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e 

senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo;  

- svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre 

figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità. 

FINALITÀ INDIRIZZO DI STUDI - PROFILO PROFESSIONALE 
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- contribuire a soddisfare le esigenze del destinatario, nell’osservanza degli aspetti deontologici 

del servizio;  

- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, 

alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e 

del territorio;  

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 

diverse fasi e livelli del processo per la produzione della documentazione richiesta e per l’esercizio 

del controllo di qualità. 

L'indirizzo servizi socio-sanitari offre una preparazione polivalente finalizzata alla gestione 

ottimale delle dinamiche interpersonali nei possibili ambienti di lavoro come centri estivi, asili nido, 

colonie permanenti, assistenza domiciliare e strutture socio-sanitarie. Il Diplomato dei servizi socio-

sanitari, a conclusione del percorso di studio quinquennale, acquisisce le competenze necessarie 

per organizzare ed attuare interventi specifici in risposta alle esigenze socio-sanitarie di persone, 

comunità, fasce deboli. 

La formazione, puntando alla professionalizzazione, prevede una diretta partecipazione alle 

attività delle imprese socio-sanitarie presenti sul territorio, consentendo l’apprendimento di 

capacità operative spendibili in specifici ambiti lavorativi. 

COMPETENZE  

Secondo quanto indicato dal PECUP il Diplomato nel corso Servizi Sociosanitari al termine del 

percorso ha maturato le seguenti competenze: 

LINGUISTICO-COMUNICATIVE 

 
❖ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

❖ Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria, per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le 

lingue (QCER) 

 
❖ Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali e culturali 
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D’INDIRIZZO 
 

 
❖ Adottare metodologie e strumenti operativi opportuni, collaborando a rilevare i bisogni 

dell’utenza e a predisporre progetti individuali, di gruppo e di comunità. 

❖ Gestire azioni di informazione/orientamento per facilitare l’accesso e la fruizione dei servizi 

territoriali, sia pubblici che privati. 

❖ Fornire il proprio contributo nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale. 

❖ Cooperare alla promozione di stili di vita rispettosi di corrette norme igieniche, alimentari e di 

sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere bio-psico-sociale delle persone. 

❖ Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale. 

❖ Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati. 

❖ Avvalersi di metodi e strumenti di valutazione/monitoraggio della qualità del servizio erogato, 

nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

 
 
Al termine del percorso quinquennale lo studente deve aver maturato le seguenti  

 

ABILITÀ 
 

❖ Effettuare, in riferimento alle varie categorie di utenti, la rilevazione dei bisogni sociosanitari 

del territorio padroneggiando l’uso delle metodologie e degli strumenti tecnici adeguati.  

❖  Individuare e comparare i soggetti, l’organizzazione e le prestazioni dei servizi socio-sanitari, 

pubblici e privati, sul territorio e le loro reti.  

❖ In riferimento ad un piano di intervento relativo ad una situazione problematica, sa indicare il 

proprio contributo nell’equipe per collaborare a gestire il progetto, utilizzando le conoscenze 

disciplinari di programmazione verifica di progetti di interventi.  

❖ Riconoscere lo stile dell’azione e dell’organizzazione delle reti territoriali formali e informali, 

individuandone i potenziali soggetti e coinvolgendoli nelle azioni di supporto sociale. 
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GLI OBIETTIVI SPECIFICI relativi all'indirizzo sono stati perseguiti attraverso le seguenti discipline, i cui 

percorsi didattici si allegano al presente documento: 

Discipline Ore settimanali 

Italiano 3* 

Storia 2 

Matematica 3* 

Lingua Inglese 2* 

Lingua Francese 2* 

Psicologia Generale ed Applicata 3* 

Diritto e Legislazione Socio-Sanitaria 2* 

Tecnica Amministrativa 2* 

Igiene e Cultura Medico-Sanitaria 3* 

PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO (ex ASL) 

Per l’istruzione professionale l’alternanza scuola lavoro rappresenta una metodologia a carattere 

ordinario, tramite la quale, come affermato nelle Linee guida nazionali, “sviluppare il rapporto col 

territorio e utilizzare a fini formativi le risorse disponibili”, indispensabile per qualificare in senso 

professionalizzante la proposta formativa della scuola. Dopo questa doverosa premessa è necessario 

precisare quanto segue: 

N.B. Non è stato attivato alcun percorso triennale per le competenze trasversali e per 

l’o ie ta e to ex Alte a za S uola Lavo o  i  ua to o  è p evisto al u  o ligo pe  gli 
studenti frequentanti i percorsi di istruzione per gli adulti. 
Gli studenti potranno comunque in sede di colloquio esporre 

- le loro eventuali esperienze lavorative anche in stages e tirocini; 

- gli obiettivi raggiunti riferibili ai percorsi formativi frequentati; 

- le riflessioni scaturite per le loro aspirazioni future. 

* Le discipline contrassegnate dall’asterisco hanno subito una riduzione del 30%,
dell’orario curricolare, rispetto al quadro in vigore al diurno, ai sensi delle Linee 
guida riguardanti la riforma dell’istruzione degli adulti (Vedi DPR 263/12, CM 
36/2012); Testo L.gs 8 Aprile 2012, attualmente sostituito dal nuovo percorso 
“Servizi per la sanità e l’assistenza sociale”, secondo l’Articolo 3, comma 1, lettera I) 
- D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 All.2 
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  PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe all’inizio dell’anno scolastico era composta da 17 alunni, diventati 18 dal mese di febbraio 
quando un’alunna ha richiesto e ottenuto il trasferimento da una classe del diurno. La 5 A è 
composta da alunni di età e formazione eterogenea, quasi tutti lavoratori e lavoratrici. 10 
provengono dalla quarta; due alunne hanno sostenuto gli accertamenti delle competenze, provenendo 
da un differente corso di studio, PREVISTI DAL DPR 263/12 APPLICANDO LE DIRETTIVE PREVISTE PER I PERCORSI DI 

SECONDO LIVELLO DEI CPIA. Il clima in classe è sempre stato cordiale e disponibile, gli studenti seguono 
con attenzione e interesse.  
Due alunne sono straniere, una proviene dal Kirghizistan e frequenta da noi dalla prima e l’altra 
brasiliana, frequenta dalla terza e proviene dal CPIA, percorsi di primo livello.  
 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE (ALUNNI BES) 

(I DOCUMENTI DI PRESENTAZIONE RELATIVI SONO DEPOSITATI NELL’UFFICIO DIDATTICA E A DISPOSIZIONE PER 

ESSERE VISIONATI DA PARTE DELLA COMMISSIONE D’ESAME E RIGUARDANO DUE ALUNNE STRANIERE, 

PERFETTAMENTE INSERITE E OTTIMAMENTE SCOLARIZZATE MA HANNO ANCORA QUALCHE DIFFICOLTÀ NELL’USO 

DELLA LINGUA ITALIANA E A CAUSA DI CIÒ, PER LORO IL CDC HA RITENUTO OPPORTUNO REDIGERE IL PDP). 

 

 

PERCORSO CURRICOLARE 
 

Il livello di preparazione mediamente conseguito dalla classe è da considerarsi complessivamente 

discreto. Alcuni alunni, negli anni precedenti, provenienti da altri corsi di studio hanno avuto bisogno 

di sostenere degli accertamenti delle competenze nelle discipline che non avevano avuto modo di 

studiare nelle scuole di provenienza. Quattro alunne provengono dai CPIA dei percorsi di Primo 

livello. Per la maggior parte le risultanze sono state positive, mentre per qualcuno la preparazione 

conseguita, pur in un ambito di complessiva sufficienza, ha continuato a presentare delle difficoltà in 

sede di apprendimento per le lacune pregresse.  

Per la valutazione degli obiettivi specifici si rinvia ai percorsi delle singole discipline (All. b) 

Per i criteri del credito ci si attiene a quanto prescritto nel Decreto 45 del 9 marzo 2023. I punti di 

credito sono stati in questa sede revisionati nel CdC avente all’odg la stesura del presente 

documento e verranno formalizzati in sede di Scrutinio di ammissione.  

Nel redigere il Documento, il CdC. fa riferimento alla premessa redatta in occasione della stesura del 

Documento di Programmazione redatto e approvato il 10.11.2022 (vedi verbale n. 3). Esso è 

indispensabile per comprendere il contesto e la complessità in cui si è operato. 

 

Dal Documento di Programmazione della classe 5^ - Terzo Periodo Didattico redatto e approvato il 10 

Novembre 2022. 

 
Premessa: la programmazione del C.d.C è stata elaborata In conformità a quanto previsto dall’allegato 

A) del Regolamento D.P.R. n 87/2010 (relativo alle “Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento” 

PROFILO E ATTIVITÀ DELLA CLASSE 
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degli Istituti professionali) concernente la “Declinazione dei risultati di apprendimento in conoscenze e 

abilità per il primo biennio” e redatta con riferimento alle indicazioni nazionali per l’adempimento 

dell’obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con D.M. n 139/2007;  

Gli insegnamenti delle varie discipline in termini di conoscenze, di abilità e capacità di seguito indicati, 

costituiscono degli orientamenti base per le progettazioni didattiche personali dei singoli docenti in 

relazione alle scelte che verranno adottate nell’ambito delle programmazioni collegiali dei vari Consigli 

di Classe. N.B. Il C.d.C. si attiene a quanto stabilito dall’art.5 del DPR 263/12, il cui comma 1 lettera e)  

prevede la personalizzazione del percorso sulla base di un Patto formativo individuale che viene definito 

previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, non formali e informali posseduti 

dall’adulto secondo i criteri generali e le modalità stabilite nelle Linee Guida per il passaggio al Nuovo 

Ordinamento, di cui all’art. 11, comma 10 del DPR 263/12, d’ora in poi denominate semplicemente 

Linee Guida; a tal riguardo l’istituzione scolastica I.P.S.S. “PERTINI” di Cagliari ha aderito all’Accordo di 

rete per il raccordo del CPIA con le Istituzioni Scolastiche dove sono incardinati i percorsi di secondo 

livello (art. 5, Comma 2 del DPR263/12). 

 

N.B. Il C.d.C continua a recepire i contenuti delle circolari ministeriali concernenti i corsi per adulti ed 

in particolare ottempera alle disposizioni della C.M 8/03/ 1968, n°140 e della C.M 19 agosto 1971, 

n°254. Pertanto, onde evitare che “il contemporaneo svolgimento di una attività lavorativa e di una 

attività di studio superi i limiti della tollerabilità organica e nervosa … “, orienta la sua azione 

didattica nel “ senso di dare il più ampio sviluppo al tempo dedicato all’insegnamento e di 

contenere nei limiti dell’indispensabile il tempo da dedicarsi alla verifica dell’apprendimento”; tiene 

conto delle  “difficoltà di apprendimento dovute alla stanchezza derivanti dallo svolgimento di 

attività lavorative a pieno tempo e della contemporanea esigenza del lavoratore studente, che non 

ha la possibilità al termine delle lezioni di riesaminare gli argomenti trattati, di realizzare in aula il 

maggior profitto possibile. Per quanto riguarda la valutazione essa non dovrà presentare carattere 

sanzionatorio né creare situazioni di disagio, piuttosto rappresentare uno strumento atto a rafforzare 

nell’alunno la consapevolezza delle proprie capacità e potenziali. 
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ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

TRAGUARDI DI COMPETENZE 

COMUNI  

 

CREDITI RICONOSCIUTI IN USCITA DISCIPLINE  

COINVOLTE 

-padroneggiare la lingua italiana 

in contesti comunicativi diversi, 

utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione; 

- comunicare in una lingua 

straniera a livello B2 (QCER);  

- elaborare testi, scritti e orali, di 

varia tipologia in riferimento 

all’attività svolta;  
-identificare problemi e 

argomentare le proprie tesi, 

valutando criticamente i diversi 

punti di vista e individuando 

possibili soluzioni;  

-riconoscere gli aspetti 

fondamentali della cultura e 

tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa, italiana ed 

europea, e saperli confrontare 

con altre tradizioni e culture;  

- agire conoscendo i presupposti 
culturali e la natura delle istituzioni 

politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento 

particolare all’Europa oltre che 
all’Italia, e secondo i diritti e i 
doveri dell’essere cittadini;  

- operare in contesti professionali 

e interpersonali svolgendo 
compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro; 

- utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici per 
svolgere attività di studio e di 

approfondimento, per fare 
ricerca e per comunicare;  

- padroneggiare il linguaggio 
specifico e le rispettive procedure 

della matematica, delle scienze 
fisiche e delle scienze naturali. 

Si allega lo schema dei crediti riconosciuti in uscita, 
in relazione alle competenze attese, redatto e 
approvato dal CdC  (vedi verbale n. 3 del 10 
Novembre 2022). 

____________________________ 
Competenze 
cognitive 
trasversali  

Livello 
non  
raggiunto 

Base 
    

Intermedio 
    

Avanzato 
 

6   7       8  9     10 

Saper risolvere 
un problema  

      

Organizzare il 
piano di lavoro 

      

Scegliere 
strumenti, 
risorse e 
tecniche 
specifiche per la 
soluzione di un 
problema 

      

Raccogliere e 
selezionare 
informazioni da 
fonti diverse 
distinguendo le 
informazioni 
principali da 
quelle 
secondarie 

      

Formulare 
ipotesi e 
stabilire 
relazioni e 
inferenze 

      

Comprendere il 
messaggio di 
testi di vario 
genere e 
coglierne i nessi 
principali 

      

Produrre testi di 
vario genere 
semplici, 
corrette e 
coerenti 
rispondenti alle 
consegne 

      

Esprimere in 
modo chiaro e 
corretto le 
proprie 
argomentazioni 

      

Padroneggiare i 
linguaggi 
tecnici specifici 
di ciascuna 
disciplina con 
particolare 
riferimento a 
quelle dell’area 
di indirizzo 

      

Competenze 
professionali in 
uscita 

      

Per le  

Tutte le discipline 
curricolari. 
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competenze 
specifiche si 
rimanda alle 
programmazioni 
dei piani di 
lavoro dei 
singoli docenti e 
alle valutazioni 
riportate in sede 
di scrutinio di 
ammissione. 

 

COMPETENZE DI INDIRIZZO 

-Adottare metodologie e 

strumenti operativi opportuni, 

collaborando a rilevare i bisogni 

dell’utenza e a predisporre 

progetti individuali, di gruppo e di 

comunità. 

-Gestire azioni di 

informazione/orientamento per 

facilitare l’accesso e la 

fruizione dei servizi territoriali, sia 

pubblici che privati. 

-Fornire il proprio contributo nella 

gestione di progetti e attività 

dell’impresa sociale. 

-Cooperare alla promozione di stili 

di vita rispettosi di corrette norme 

igieniche, alimentari e di 

sicurezza, a tutela del diritto alla 

salute e del benessere bio-psico-

sociale delle persone. 

-Utilizzare le principali tecniche di 

animazione sociale, ludica e 

culturale. 

-Realizzare azioni, in 

collaborazione con altre figure 

professionali, a sostegno/tutela 

della persona diversabile e della 

sua famiglia, per favorire 

l’integrazione e il miglioramento 

della qualità di vita. 

-Facilitare la comunicazione tra 
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persone e gruppi, anche di 

culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di 

relazione adeguati. 

-Avvalersi di metodi e strumenti di 

valutazione/monitoraggio della 

qualità del servizio erogato, 

nell’ottica del miglioramento e 

della valorizzazione delle risorse. 

 

 

 

ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DELL’ ED.CIVICA  

 

SI RIMANDA ALLA RELAZIONE COMPRESA NELL’ALLEGATO B  

Come previsto dall’O.M n.  45 del 9 marzo 2023 art. 17 il colloquio comprende la discussione di un 

argomento, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento durante il quinto anno e questi 

incominciano a essere individuati e discussi dal CdC e verranno sottoposti al giudizio della 

Commissione d’Esame. 

 

 

 

 

 

 

 

- Visio e dello spetta olo: Ro do i di otte , testo di To i o Casula, egia di Raffaele Chessa, 
presso il Teatro Alkestis di Cagliari – 18 novembre 2022; 

- Visio e dello spetta olo: West side sto y , usi al allestito dal Teat o di Chi ago, p esso il 
Teatro Lirico di Cagliari – 20 dicembre 2022; 

- Visio e del do u e ta io p esso la Fo dazio e Siotto : Caglia i 9 . Me o ie di u o 
sfolla e to  di Stefa o Sernagiotto e Giampaolo Salice - 24 febbraio 2023; 

- Incontro in Aula Magna con le alunne della 5D MI del Pe ti i sul te a: Le ad i ostitue ti  

– 14 aprile 2023 

- Incontro in Aula Magna con lo scrittore Francesco Abate, presentazione del romanzo: I 
delitti della sali a  – 18 aprile 2023 

- Incontro in con lo scrittore Nicola Abis, presentazione del roma zo: P e di la ia a o lu  
8 -16 maggio 2023.  

 

 

 

 

 

 

ATTIVITA’ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

Cognome e nome  

                                

Materia 

 

Anno 

 

CADDEO SARA LINGUA FRANCESE DALLA QUINTA 

CUCCU GIANNA LINA LINGUA INGLESE DALLA PRIMA 

MAMELI FRANCESCA PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA DALLA QUINTA 

MELIS GIUSEPPE DIRITTO E LEG. SOCIO-SANITARIA DALLA QUINTA 

NONNIS FRANCESCO STORIA DALLA TERZA 

NONNIS FRANCESCO LINGUA ITALIANA DALLA TERZA  

ONNIS FRANCESCO MATEMATICA DALLA TERZA 

REGALI ALICE IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA DALLA QUINTA 

ZANDA FRANCO  TECNICA AMMINISTRATIVA DALLA QUINTA 

 
Come risulta dalla tabella la continuità didattica non è stata rispettata quasi sempre possibile. 
L’ulteriore decremento del 30% del monte ore curricolare complessivo previsto per i corsi per adulti 
ha richiesto un adattamento dello svolgimento dei programmi. 
 
Il presente documento è stato elaborato all’unanimità dal Consiglio di Classe in data: 12 maggio 
2023. 

  

 

 

Allegati: 

A)  Tabella corrispondenza Giudizio voto PTOF 

B) Percorso didattico svolto di ciascuna disciplina e programmi svolti 

C) Criteri di attribuzione del credito scolastico 

 

 

 

 

 

 

CONTINUITA’ DIDATTICA 



Documento del 15 maggio – 5 A SSS Serale 

 

13 
 

 

 

Allegato A   tabella corrispondenza giudizio/voto secondo il P.T.O.F. 

 
Voto 1 L’alunno dichiara di non conoscere alcun argomento e rifiuta di 

sostenere la verifica. 
Voto 2 Conoscenze assenti, ignoranza della terminologia specifica. Mancato 

rispetto delle consegne. 
Voto 3 Scarso. Conoscenze molto carenti, linguaggio povero e nessuna 

conoscenza della terminologia specifica. Gravi difficoltà di 
elaborazione dei contenuti trattati. Scarso rispetto delle consegne. 

Voto 4 Gravemente insufficiente. Conoscenze generali superficiali, parziali, 
incerte e/o isolate. Terminologia poco puntuale ed approssimativa. 
Difficoltà di organizzazione logica dei dati di conoscenza. Scarsa 
capacità di applicazione del dato astratto al fatto concreto. 

Voto 5 Mediocre. Acquisizione prevalentemente mnemonica dei contenuti. 
Difficoltà nell’esposizione e nell’individuazione autonoma dei nessi 
logici. Uso di una terminologia semplice e non sempre corretta.  

Voto 6 Sufficiente. Riferimento dei dati essenziali di un argomento. 
Terminologia essenziale, ma corretta, Disponibilità 
all’approfondimento sotto la guida dell’insegnante.  

Voto 7 Discreto. Conoscenza completa ed approfondita dei contenuti. 
Terminologia corretta e puntuale. Esposizione chiara. Su guida 
dell’insegnante, discreta capacità di analisi dei dati rilevanti e delle 
diverse connessioni logiche.  

Voto 8 Buono. Conoscenza approfondita e ben articolata dei contenuti. 
Terminologia corretta e puntuale. Esposizione fluida e pertinente. 
Apprezzabile autonomia di analisi, di argomentazione e di applicazione.  

Voto 9 Ottimo. Conoscenza approfondita e supportata da documentazione 
accurata e criticamente valutata. Completa autonomia di indagine, di 
analisi e sintesi. Terminologia precisa, puntuale e ricca. Esposizione 
ben articolata ed efficace.  

Voto 10   Eccellente. Capacità di argomentazione e valutazione critica. Capacità 
di organizzare ipotesi per la soluzione di situazioni problematiche. 
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Allegato b 

PERCORSO DIDATTICO 
AMBITO DISCIPLINARE: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Prof. NONNIS FRANCESCO 

Classe 5 ͣ  A Servizi Socio-Sanitari Corso Serale anno scolastico 2022/23 

Presentazione della classe 

Classe eterogenea, intellettualmente vivace e curiosa, disponibile al dialogo educativo e interessata a 
entrambe le discipline oggetto di studio. Alcuni hanno delle lacune di base in sede espositiva, ma da parte di 
ognuno di loro si è manifestato un indubbio miglioramento negli anni di frequenza e anche durante i  due 
precedenti anni scolastici, condizionati dall’emergenza pandemica, non è mai venuto meno l’impegno 
costante e la serietà nello studio. Il rendimento complessivo è discreto, per qualcuno la valutazione finale è 
buona, mentre altri arrivano, tanto a fatica quanto meritatamente, alla sufficienza.  

1. OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI    

CONOSCENZE 

Lingua 
Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall’Unità nazionale ad oggi. 
Caratteristiche dei linguaggi specialistici. 
Strumenti e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici. 
Tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta.  
Social network e new media come fenomeno comunicativo.  
Letteratura 
Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria 
dall’Unità d’Italia ad oggi con riferimenti alle letterature di altri paesi. 
Autori e testi significativi della tradizione culturale italiana e di altri popoli. 
Modalità di integrazione delle diverse forme di espressione artistica e letteraria. 
Riconoscere i caratteri specifici del testo letterario. 
Storia 
Evoluzione del processo storico dall’unità d’Italia al Primo dopoguerra 
Le fonti storiche: narrative e documentarie 
Contestualizzazione secondo procedimenti induttivi 
Il processo storico che ha portato all’unificazione linguistica 
Tematiche migratorie. Emigrazione e immigrazione 
 

 

COMPETENZE 

Lingua 
Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con particolare riferimento al Novecento. 
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei/nei testi letterari più rappresentativi. 
Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni linguistiche. 
Letteratura 
Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in rapporto 
ai principali processi 
sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento. Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura italiana e di altre letterature. 
Cogliere, in prospettiva interculturale, gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di 
altri Paesi. Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato giudizio 
critico. 
Storia 
Sapersi orientare in un contesto storico 
Tecniche di ricerche bibliografica 
Attendibilità di una fonte 
Altre espressioni artistiche 
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Leggere ed interpretare un’opera d’arte visiva e cinematografica con riferimento all’ultimo secolo. 
 

CAPACITÀ 

Lingua 
Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di ambito professionale con linguaggio specifico. 
Interagire con interlocutori esperti del settore di riferimento anche per negoziare in contesti professionali. 
Scegliere la forma multimediale più adatta alla comunicazione nel settore professionale di riferimento in 
relazione agli interlocutori e agli scopi. 
Elaborare il proprio curriculum vitæ in formato europeo. 
Letteratura 
Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 
Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare un motivato giudizio 
critico. 

Storia 
Avviare una ricerca e orientarsi in essa. 
Altre espressioni artistiche 
Identificare e contestualizzare le problematiche connesse alla conservazione e tutela dei beni culturali del 
territorio. 

2. METODOLOGIE (lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero -sostegno 
e integrazione, ecc.): 

Lezione frontale, problem solving, socializzazione didattica, ricerche guidate, Didattica digitale integrata. 
 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale di laboratorio, attrezzature, spazi, biblioteca, 
tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.): 

 Digital board, lettore dvd, DVD, manuale di testo (Chiare lettere, vol. 3, di Di Sacco), altri manuali, 
fotocopiatore; prevalentemente schede didattiche. 
 

4. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Specificare: (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.): 

Prove scritte: testi argomentativi, analisi testuali, temi di ordinamento generale, verifiche.  

Prove orali: interrogazioni. 

 

CAGLIARI, 12 MAGGIO 2023                                                                         
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1. LINGUA E LETTERATURA ITALIANA – CONTENUTI DISCIPLINARI  

CLASSE 5 A SSS Serale – PERCORSI DI SECONDO LIVELLO – TERZO PERIODO DIDATTICO 

Docente: Nonnis Francesco 

76 ore svolte entro il 12 Maggio. Ore presunte totali: 90. 

U.D. – Modulo – Percorso Formativo - approfondimento 

Giacomo Leopardi 

La vita e la poetica. 

Caratteristiche dello Zibaldone 

Lettura e analisi di 

“L’infinito”, “Il sabato del villaggio”, “La quiete dopo la tempesta” 

Positivismo e Naturalismo in Italia e in Europa. 

Capuana e il Verismo; 

Giovanni Verga, la vita, la poetica e la produzione letteraria; 

la tecnica dell’impersonalità. Il discorso indiretto libero 

Lettura e analisi di “Nedda”, “La lupa”, “Rosso Malpelo” , “Libertà”; “Cavalleria rusticana”. 

Visione del film “La lupa”, regia di Gabriele Lavia 

Visione di un documentario su Giovanni Verga 

Il Decadentismo. 

Il Decadentismo, caratteri generali. 

Giovanni Pascoli, la vita e la poetica; 

il Fanciullino, caratteri generali;  

le presenze simboliche nella poesia di Pascoli: il nido e la madre; la crisi dell’uomo 
contemporaneo; 

lettura e analisi di “Novembre”, “Nebbia”, “Arano”, “Lavandare“, Il lampo”, “Il tuono”, “X 
agosto”, prefazione a “Myricae”. 

Visione di un documentario su Giovanni Pascoli 

Gabriele d’Annunzio. 

La vita, la poetica e la produzione letteraria; 

Lettura e analisi di “La pioggia nel pineto”; 

Lettura e analisi da “Il piacere”, il ritratto dell’esteta, libro 1, capitolo 2; 

Lettura e analisi da “Le vergini delle rocce”, libro 1 

Visione di un documentario  sul poeta 

Luigi Pirandello. 

La vita e la poetica; 

l’Umorismo; la concezione “vitalistica” e la maschera; L’Umorismo, avvertimento e 
sentimento del contrario. 

lettura e analisi di “Il treno ha fischiato”, “La trappola”, “La carriola”, “La signora Frola e il 
signor Ponza, suo genero” “I galletti del bottaio”, “Un goj”. La malattia della moglie e 
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conseguenze nella produzione letteraria e nell’elaborazione della poetica. 

Visione completa di “L’uomo dal fiore in bocca”, con Vittorio Gassmann 

 
 
Cagliari lì 12 Maggio 2023         
 

                   
 
                                Il Docente 
                                                                                                              

 
 
 
 
Gli alunni 
 
__________________________________________ 
 
__________________________________________ 
 
__________________________________________ 
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5. STORIA – CONTENUTI DISCIPLINARI  CLASSE 5 A SSS Serale– PERCORSI DI SECONDO 

LIVELLO –  

TERZO PERIODO DIDATTICO 

Docente: Nonnis Francesco 

43 ore svolte entro il 12 Maggio. Ore presunte totali: 50. 

 

Libri di testo 

Vittoria Calvani, Una storia per il futuro, vol.3, Il Novecento e oggi, A. Mondadori Scuola. 

Lo studio sul manuale è stato prevalentemente affiancato da sintesi e materiali forniti dal docente, oltre che 

dalla visione di documentari e film sui temi affrontati. 

Alcuni alunni hanno fruito della Dad e della Fad quando questa si è resa necessaria su autorizzazione della 

Dirigenza.  

 

Modalità di verifica 

• Verifiche orali individuali secondo di criteri presenti nel PTOF e allegati nel presente Documento.                                        

 

Contenuti: 

 

Unità di apprendimento n. 1 

L’Unità d’Italia 

- L’Italia nel 1861 

- La piemontesizzazione dell’Italia 

- L’Italia nel 1851, il brigantaggio 

- La Terza guerra d’indipendenza; la conquista di Roma, 

 

 

Unità di apprendimento n. 2 

L’Italia umbertina 

- la politica di Francesco Crispi 

 

 

Unità di apprendimento n. 3 

L’Unità d’Italia 

 - La destra storica e i problemi dell’Italia Unita 

- La lotta al brigantaggio 

- La terza Guerra d’Indipendenza e l’annessione del Veneto 

- La Questione romana: Roma capitale 
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Unità di apprendimento n. 4 

L’Emigrazione italiana 

- Le fasi dei flussi migratori 

- Le rimesse 

 

Unità di apprendimento n. 5 

L’Italia giolittiana 

- Le riforme la politica di Giolitti 

- Le radici sociali dell’Europa 

- Le radici sociali del Novecento 

 

 

Unità di apprendimento n. 6 

La Prima guerra mondiale 

- Le cause del conflitto e lo scenario internazionale nel 1914 

- Lo scoppio della guerra 

- Neutralità e interventismo in Italia 

- Il trattato di Londra 

- L’Italia in guerra 

- La disfatta di Caporetto 

- L’epilogo del conflitto 

- I trattati di pace e le conseguenze della pace di Versailles 

 

Unità di apprendimento n. 7 

La Rivoluzione russa 

-  la Russia agli inizi del Novecento 

-  la Rivoluzione di Febbraio 

-  le Tesi di Aprile di Lenin 

-  la Rivoluzione di Ottobre 

 

 

Unità di apprendimento n. 8 

Il dopoguerra 

- La pace mutilata e l’insoddisfazione dell’Italia 

- L’avvento del Fascismo 

- Origini e interpretazione del Fascismo 

- La riforma Gentile 

- L’avvento della dittatura e consolidamento del regime con le leggi “fascistissime” 

- I Patti lateranensi 

- Lo squadrismo e la diffusione del fascismo in Sardegna 
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Approfondimenti: 

visione di documentari inseriti su Classroom 

Visione critica dei seguenti film 

 “Bronte, cronaca di un massacro […]” di Florestano Vancini 
“Lussu”, di Fabio Segatori. 

 

Lettura e approfondimento del capitolo XII di “Marcia su Roma e dintorni” di Emilio Lussu.  
 

Cagliari 12 Maggio 2023 

      

                                                    Gli studenti 

 

                                                                                   ______________________________________ 

 

                                                                                   ______________________________________ 

 

                                                                                   ______________________________________ 
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MATERIA: MATEMATICA  
DOCENTE: Francesco Onnis 
 
BREVE PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
La classe quinta A di servizi socio sanitari è composta da 18 studenti, di cui due non hanno 

frequentato. Dieci di questi studenti facevano parte della 4A dell'anno scorso, mentre gli 

altri otto sono nuove iscrizioni di studenti aventi titolo per accedere alla classe quinta ma 

mancanti da diversi anni dal percorso educativo della scuola. Questo ha richiesto un'analisi 

attenta e una strategia mirata per stimolare la motivazione all'apprendimento e l'interesse 

in una disciplina che richiede una forte sequenzialità nella strutturazione delle conoscenze. 

Per riportare gli studenti ad un percorso di apprendimento efficace, è stata decisa la 

ripresa delle conoscenze di base di calcolo numerico e letterale, equazioni e disequazioni 

di primo e secondo grado algebriche per tutto il primo quadrimestre. Questa strategia ha 

permesso a diversi studenti di inserirsi efficacemente nel percorso di apprendimento, 

tuttavia o  so o a ate le diffi oltà a he t a olo o he ha o f e ue tato l’a o 
scorso la quarta a causa di scarso impegno e difficoltà pregresse gravi che non hanno 

permesso di raggiungere gli obiettivi previsti. 

La maggior parte dei discenti ha sempre tenuto un comportamento corretto e 

responsabile, dimostrandosi motivati allo studio e interessati ai contenuti e alle attività 

proposte partecipando  costantemente e in modo recettivo, arricchendo le lezioni con 

interventi volti alla richiesta di chiarimenti o alla formulazione di osservazioni con  spunti di 

riflessione e approfondimento. Tuttavia, alcuni studenti della classe hanno ancora 

difficoltà nell'utilizzo consapevole delle tecniche e delle procedure di calcolo algebrico, 

nella capacità di astrazione e formazione dei concetti e nell'uso non appropriato del 

linguaggio matematico. 

Per agevolare lo studio a casa, sono stati resi disponibili su classroom schemi, grafici, 

mappe, lezioni su power point, esercizi svolti e diversi materiali utili al consolidamento e 

apprendimento della disciplina. Inoltre, il recupero è avvenuto sia attraverso moduli 

specifici sia in itinere ogni volta che è stato necessario. 

 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI  
UDA N.1: RECUPERO CALCOLO NUMERICO E LETTERALE 
I numeri naturali. Proprietà in N delle operazioni. Potenza di un numero naturale. Proprietà 

delle potenze. m.c.m. e M.C.D. I numeri relativi. Valore assoluto. Numeri opposti, concordi 

e discordi. Rappresentazione dei numeri interi relativi. Le operazioni aritmetiche con i 

numeri interi relativi e le loro proprietà. Potenza. Potenza di un numero relativo. Proprietà 

delle potenze. I numeri razionali, ridurre ai minimi termini una frazione. Operazioni con le 

frazioni. Proprietà delle potenze. Monomi e loro classificazione. Somma algebrica fra 

monomi. Prodotto e divisione fra monomi. Elevamento a potenza di un monomio. 

Polinomi in una o più variabili. Ordinamento e grado di un polinomio. Operazioni tra 

polinomi. Prodotti notevoli: Quadrato di binomio somma di due monomi per la loro 

differenza. 
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UDA N.2: RECUPERO EQUAZIONI E DISEQUAZIONI DI PRIMO GRADO 
Defi izio e di uguaglia za. Defi izio e di e uazio e. Soluzio i di u ’e uazio e. E uazio i 
impossibili, determinate e indete i ate. E uazio i i te e. P i ipi d’e uivale za delle 
e uazio i. Co segue ze dei p i ipi d’e uivale za. Risoluzio e di u ’e uazio e di p i o 
grado numerica intera. Disequazioni di primo grado intere e fratte. Principi di equivalenza 

per le disequazioni. Concetto di intervallo illimitato aperto e chiuso, limitato aperto e 

chiuso. 
 
  
UDA N.3 RECUPERO EQUAZIONI E DISEQUAZIONI DI SECONDO GRADO  
Equazioni di secondo grado: spurie, pure e complete. 
Rappresentazione grafica delle equazioni di II grado (parabola). Disequazioni di secondo 
grado. Risoluzione di equazioni e disequazioni di secondo grado intere e fratte. 
Disequazioni di 2° grado con il metodo della parabola o con il metodo algebrico.  
 
UDA N.4: LE FUNZIONI 
Il concetto di relazione e funzione. Classificazioni delle funzioni. Dominio e codominio di 
una funzione numerica. Funzione fra due insiemi qualunque. Funzioni pari e dispari e 
tipologia delle simmetrie. Funzione iniettiva, suriettiva e biunivoca. Funzioni monotone 
crescenti e decrescenti. Intersezioni con gli assi e rappresentazione sul piano cartesiano dei 
punti. Studio del segno della funzione e individuazione delle parti di piano in cui la 
funzione può essere rappresentata.  
 
UDA 5: DEFINIZIONE DI LIMITE E TEOREMI 
Definizione di limite. Approccio intuitivo al concetto di limite. Definizione di limite finito 
per x che tende ad un valore finito. Definizione di limite finito di una funzione per x che 
tende all’infinito. Definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito. 
Definizione di limite infinito per x che tende all’infinito. Teoremi generali sui limiti, unicità 
del limite, limite di una somma e di una differenza di funzioni, limite della funzione 
prodotto e della funzione quoziente. Operazioni sui limiti. Forme indeterminate.  
 

UDA 6: ASINTOTI 
Applicazione del calcolo dei limiti allo studio degli asintoti di una funzione 
Asintoto orizzontale, verticale e obliquo 
 
 

UDA 7: STUDIO E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI UNA FUNZIONE 
Studio di una funzione razionale intera o fratta e sua rappresentazione grafica. 
Interpretazione del grafico di una funzione e deduzione da essa del campo di esistenza, le 
intersezioni con gli assi, il segno e gli eventuali asintoti 
  

 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

MATERIALI DIDATTICI, SPAZI, ATTREZZATURE UTILIZZATI 
Schemi, grafici, mappe , lezioni su power point, esercizi svolti e diversi materiali per il 
recupero saranno sulla piattaforma e-lerning (http://francesco.onnis.wixsite.com\math), 
quale integrazione alla tradizionale attività in aula oltre che su classroom 
L’ambiente e-learning determina un apprendimento attivo che mira a rafforzare i punti 

http://francesco.onnis.wixsite.com/math
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deboli rispettando i tempi di apprendimento anche degli allievi che per motivi di lavoro 
non riescono a seguire tutte le lezioni. Per quanto riguarda gli spazi si è utilizzata  l’aula, 
la  LIM con software di geometria dinamica  geogebra. 

 
 

 CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
La valutazione intesa sia come misurazione dell’apprendimento che come osservazione 
dei comportamenti è stato un fatto ordinario utile allo studente come stimolo per un 
impegno continuo e utile al docente come controllo del processo didattico. Anche in 
questo caso la stipula del contratto formativo ha permesso un’assoluta trasparenza sul 
numero, tipologia e obiettivi delle verifiche, al fine di responsabilizzare lo studente, di 
promuovere l’autovalutazione e stabilire con il docente la fiducia reciproca per annullare 
quel senso di arbitrarietà che molto spesso fa parte di una didattica non esplicitata. 
La valutazione della progressiva acquisizione delle nozioni e degli obiettivi è stata 
effettuata quotidianamente mediante esercitazioni studio svolte in classe. Alla fine di 
ogni UDA o gruppo di unità didattiche si è proceduto ad una verifica scritta di tipo 
strutturata e/o tradizionale, programmandola con largo anticipo per venire incontro 
anche agli alunni con bisogni educativi speciali. 
Sono state privilegiate le verifiche scritte per permettere di avere più tempo da dedicare 
allo studio mediante esercitazioni mirate in classe. La valutazione non ha avuto, 
comunque, come unico obiettivo quello di produrre una selezione degli allievi, bensì 
quello di cercare un percorso didattico – educativo il più vicino possibile alle loro 
esigenze. Lo scopo principale è, infatti, quello di evitare la selezione e la conseguente 
mortalità scolastica ma allo stesso tempo dare delle basi forti per raggiungere un 
effettivo successo formativo. Elementi per la valutazione progressiva e finale sono stati: 

▪ livello di partenza 
▪ impegno e partecipazione 
▪ risultati raggiunti in relazione agli obiettivi stabiliti 
▪ presenza alle lezioni 
▪ rielaborazione personale a casa 

Le prove scritte sono state composte sia da quesiti di tipo tradizionale, in cui è richiesta 
l'applicazione di regole standard, sia da quesiti a scelta multipla. Per la valutazione si 
attribuito un punteggio per ogni esercizio, in base alla difficoltà. Gli esercizi e i problemi 
sono stati di diverse difficoltà in modo da permettere a tutti di raggiungere la sufficienza 
e nello stesso tempo di consentire agli alunni di cimentarsi in quesiti più stimolanti ed 
impegnativi. In ogni caso, i voti più bassi della scala (1-2) sono stati attribuiti soltanto a 
compiti che dimostrino la totale o quasi mancanza dei contenuti minimi dell’argomento 
richiesto, oltre che presentare gravi errori sia di calcolo che concettuali e un grave 
disordine nell’esposizione; allo stesso modo i voti più alti (9-10) sono stati attribuiti a 
compiti che hanno presentato la totalità delle risposte e degli esercizi corretti e la cui 
stesura è stata chiara ed ordinata.  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VOTO GIUDIZIO 

1 - 2 Non manifesta alcuna conoscenza dei contenuti trattati 
Non riesce ad applicare nessuna conoscenza 
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3 - 4 
Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta dei 
contenuti che non riesce ad applicare a contesti diversi da quelli 
appresi. 
Distingue i dati, senza saperli classificare né sintetizzare in maniera 
precisa. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto appreso. 

5 
Ha appreso i contenuti in maniera superficiale; li distingue e li collega 
tra loro in modo frammentario perdendosi, se non guidato, nella loro 
applicazione. 
Compie valutazioni ma spesso in modo inesatto. 

6 
Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere 
semplici applicazioni degli stessi. Li sa distinguere e raggruppare in 
modo elementare ma corretto. 
Compie valutazioni ma non ancora in modo autonomo. 

7 
Ha una conoscenza completa ma non sempre approfondita dei contenuti 
che collega tra loro 
ed applica a diversi contesti con parziale autonomia. Li sa analizzare e 
sintetizzare, esprimendo valutazioni sugli stessi, anche se necessita 
talvolta di una guida. 

8 
Ha una conoscenza completa ed approfondita dei contenuti che collega 
tra loro ed applica a diversi contesti. Li sa ordinare, classificare e 
sintetizzare, esprimendo valutazioni articolate 
sugli stessi. 

9 - 10 
Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e 
collega in opposizione ed in analogia con altre conoscenze, 
applicandoli, autonomamente e correttamente, a contesti diversi. 
Compie analisi critiche personali e sintesi corrette ed originali. 
Ha raggiunto l'autonomia nella valutazione. 

 
 

 
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI,  
Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli previsti nella programmazione annuale. Gli 
obiettivi sono stati raggiunti da gran parte della classe. L’insegnamento è stato ridotto ai 
soli concetti essenziali, agli esempi più facilmente accessibili ed allo svolgimento di 
problemi particolarmente semplici, anche sotto il profilo dell’utilizzo del calcolo 
aritmetico e algebrico. Gli alunni dovrebbero saper determinare in funzioni razionali intere 
o fratte 

• l’insieme di esistenza, 
• simmetrie 
• intersezioni con gli assi, 
• positività e negatività 
• asintoti verticali –orizzontali  
• rappresentare graficamente la funzione per i punti studiati. 
• Interpretazione di una funzione dato il suo grafico 
•  

 
I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO,  
Il corso di Matematica è iniziato a ottobre e prevedeva tre ore settimanali.  
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        Cagliari, 12 maggio 2023                                                      Il docente 
                                                                                             Prof. Francesco Onnis 
 
 

 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER I SERVIZI SOCIALI 

“S. Pertini” 
Prolungamento Via Vesalio – 09134 CAGLIARI -070/500608               070/523360 – C.F. 80005730926 

www.istitutopertini.edu.itcarf010003@pec.istruzione.it –        carf010003@istruzione.it 

 

 

Programma di Matematica 

della classe 5A Servizi Socio Sanitari 
 

UDA N.1 RICHIAMI E APPROFONDIMENTI SULLE DISEQUAZIONI ALGEBRICHE 

 Disequazioni lineari intere e fratte. Studio del segno di una frazione. Equazioni di secondo grado. 
Formula risolutiva dell’equazione completa. Risoluzione di equazioni incomplete: Pura, Spuria e 
Monomia. Scomposizione del trinomio di secondo grado. Risoluzione di equazioni intere e fratte. 
Disequazioni di secondo grado, studio del segno del trinomio. Risoluzione di disequazioni intere e 
fratte  

UDA N.2: LE FUNZIONI 

Il concetto di relazione e funzione. Classificazioni delle funzioni. Dominio e codominio di una 
funzione numerica. Funzione fra due insiemi qualunque. Funzioni pari e dispari e tipologia delle 
simmetrie. Funzione iniettiva, suriettiva e biunivoca. Funzioni monotone crescenti e decrescenti. 
Intersezioni con gli assi e rappresentazione sul piano cartesiano dei punti. Studio del segno della 
funzione e individuazione delle parti di piano in cui la funzione può essere rappresentata.  

UDA 3: DEFINIZIONE DI LIMITE E TEOREMI 

Definizione di limite. Approccio intuitivo al concetto di limite. Definizione di limite finito per x che 
tende ad un valore finito. Definizione di limite finito di una funzione per x che tende all’infinito. 
Definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito. Definizione di limite infinito per x 
che tende all’infinito. Teoremi generali sui limiti, unicità del limite, limite di una somma e di una 
differenza di funzioni, limite della funzione prodotto e della funzione quoziente. Operazioni sui limiti. 
Forme indeterminate. Concetti sugli infiniti e infinitesimi. 
 

UDA 4: FUNZIONI CONTINUE 

Definizione di funzione continua in punto ed in un intervallo. Definizione dei punti di discontinuità di 
una funzione  

 

UDA 5: ASINTOTI 

Applicazione del calcolo dei limiti allo studio degli asintoti di una funzione 
Asintoto orizzontale, verticale e obliquo 

http://www.istitutopertini.gov.it/
mailto:carf010003@pec.istruzione.it
mailto:carf010003@istruzione.it
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UDA 6 : DERIVATE 

Introduzione al concetto di derivata. Derivata di una funzione. Significato geometrico della derivata. 
Derivate di alcune funzioni elementari. (derivata di una costante, derivata della funzione identità 
derivata della  n-esima potenza  di x (con n numero reale); derivata di una funzione composta Teoremi 
sulle derivate. Enunciato dei seguenti teoremi: derivata di una funzione somma e di una funzione 
differenza; derivata di una funzione prodotto e di una funzione quoziente; derivata del prodotto di una 
costante per una funzione  
Studio della derivata prima. Studio della crescenza e decrescenza di una funzione Punti stazionari in 
una funzione razionale intera o fratta. Massimi e minimi relativi, massimi e minimi assoluti. Studio 
della derivata seconda e applicazioni. Concavità, convessità, flessi e loro determinazione 
Cenni sullo studio dei punti di non derivabilità e loro classificazione: punti angolosi, cuspidi e flessi a 
tangente verticale. 

 

UDA 7:  STUDIO E RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI UNA FUNZIONE 

Studio di una funzione razionale intera o fratta e sua rappresentazione grafica  
 
Cagliari 12/05/2023 
Gli Alunni          Il docente 

Prof Francesco Onnis 
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             Classe 5 A SS Serale.                           Materia: Lingua Francese.  Docente: Sara Caddeo 
 

1. Profilo della classe. 
La classe si compone di 18 alunni in un’età compresa tra i 18 e i 60 anni, di cui due non più 
frequentanti. La gran parte degli iscritti frequentava la scuola negli anni scolastici precedenti 
ma una piccola parte si è iscritta quest’anno o proviene da corsi del diurno. Il gruppo si è 
mostrato collaborativo e partecipe sin dal primo quadrimestre, con una frequenza assidua 
(salvo poche eccezioni) e un impegno costante impiegato nelle attività proposte in classe e a 
casa. Più della metà della classe lavora e/o ha impegni familiari, pertanto si è cercato  di 
concentrare la maggior parte del lavoro nelle attività didattiche svolte in classe e di premiare 
l’impegno e la partecipazione di ciascuno. La situazione di partenza del gruppo, rilevata 
attraverso il test di ingresso, attestava un livello disomogeneo nelle conoscenze inerenti la 
lingua francese: una minoranza presentava un livello più avanzato in base all’esperienza 
scolastica precedente, mentre il resto del gruppo presentava diverse carenze a livello delle 
competenze grammaticali, lessicali e di pronuncia. Tuttavia grazie alla buona attitudine al 
lavoro in classe queste lacune sono state recuperate nel corso del primo trimestre e, in questo 
modo, si è potuta realizzare una base di lavoro comune più solida e un livello globale di 
conoscenze più omogeneo. Il clima di serenità e il comportamento corretto e costruttivo della 
classe ha consentito di raggiungere in generale discreti risultati nel profitto, in alcuni casi 
ottimi.   
 

              Obiettivi didattici:  

 

- Comunicazione nelle lingue straniere: stimolare gli studenti alla pratica della lingua 
(orale/scritta); rafforzare la capacità di analisi e semplificazione del testo; sviluppare la 
capacità di presentare un testo e  argomentarne i contenuti.  

- Imparare a imparare: acquisire un’autonomia progressiva nell’apprendimento; imparare a 
pianificare il proprio lavoro; 

- Competenze digitali: stimolare gli allievi all’utilizzo di strumenti digitali (TIC); imparare a 
interpretare i dati provenienti da fonti diverse; imparare a creare delle mappe concettuali 
attraverso l’uso di un’applicazione specifica. 

- Competenze sociali e civiche: sviluppare lo spirito di collaborazione e di partecipazione attiva; 
sensibilizzare gli studenti a tematiche sociali. 

- Comprensione scritta: conoscere e studiare un argomento inerente l’ambito socio-sanitario 
(patologie, corpo umano, assistenza) a partire da un testo in lingua straniera servendosi del 
dizionario e di altre risorse on line; individuare le parole chiave per descrivere un argomento 
specifico; saper riportare le informazioni essenziali contenute in un testo. 

- Produzione scritta: semplificare il testo nei suoi contenuti essenziali; creare una mappa 
riassuntiva; saper rispondere per iscritto a semplici domande su un argomento oggetto di 
studio. 

- Comprensione e produzione orale: saper produrre e rispondere a semplici domande riguardo 
un argomento familiare in lingua straniera (Les personnes âgées); stimolare e rafforzare la 
capacità di descrivere oralmente  e con pertinenza un argomento specifico; esercitare e 
sviluppare l’accuratezza lessicale e la pronuncia. 

 
 



Documento del 15 maggio – 5 A SSS Serale 

 

28 
 

 

Metodologie 

 

- Analisi e traduzione di testi orali, scritti e materiali multimediali tratti dal libro di testo o da altre fonti. 

- Brainstorming 

- Lezione frontale 

- Lezione partecipata  

- Lezione multimediale 

- BYOD 

- Cooperative learning 

- Discussione guidata 

- Problem solving 

 

La lezione è incentrata sugli allievi e sulla loro partecipazione attiva. Il processo di apprendimento è 
guidato dallo studente ed è basato su un’interazione regolare tra “insegnante- alunno” o “alunno-
alunno”. Le metodologie didattiche di riferimento sono l’insegnamento indiretto e l’insegnamento 
interattivo (brainstorming, inchiesta, problem solving, schema concettuale, cooperative learning, 
formazione e acquisizione dei concetti). Il Brainstorming iniziale, consente di stimolare la curiosità e 
la voglia di approfondire. Mentre la collaborazione tra pari rafforza la motivazione e la fiducia rispetto 
ad eventuali difficoltà che si possano incontrare. Gli alunni partecipano attivamente al processo di 
apprendimento effettuando delle ricerche e utilizzando competenze del pensiero critico per risolvere 
dei problemi. L’accento è messo sulla “comprensione” e “significazione” piuttosto che sul semplice 
studio “a memoria”, questo tipo di attività stimola l’utilizzo della memoria a lungo termine.  
Verifiche e Valutazioni: 
La valutazione, sempre improntata alla massima trasparenza, ha avuto un carattere diagnostico sul 
processo di apprendimento. La valutazione finale (di fine trimestre e di fine anno) non è scaturita 
esclusivamente dalla media matematica dei voti delle singole verifiche, ma tiene anche conto di tutti 
gli obiettivi e le finalità trasversali formalizzate dal Consiglio di classe nei Patti formativi di ciascun 
allievo, del livello di apprendimento di ciascun studente in base ai propri prerequisiti, delle dinamiche 
di progresso, regresso e stagnazione e delle capacità di recupero di ciascuno. Verifiche effettuate : 

 1° periodo 
Periodo 
finale 

N° di verifiche in media 
per alunno 
(scritto/orale/pratico) 

2 3 

 
Le attività per il recupero delle conoscenze e competenze sono state effettuate in itinere in classe. 
Libro di testo: 
“Enfants, ados, adultes. Devenir professionnel du secteur”.  
Patrizia Revellino, Giovanna Schinardi, Emilie Tellier.   Clitt Editore. 
 
Oltre al libro di testo si è fatto ricorso ad altri strumenti didattici quali: fotocopie di materiali 
aggiuntivi, sussidi audiovisivi, computer, smartphone, tablet, digital board, piattaforma Google 
Classroom. 

 
 
 
 
 
 
 



Documento del 15 maggio – 5 A SSS Serale 

 

29 
 

Competenze raggiunte:  
  

- Acquisire in L2, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al 
Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento. 

- Utilizzare la lingua straniera per lo studio di argomenti inerenti discipline non linguistiche, in 
particolar modo in ambito socio-sanitario. 

- Comprendere, analizzare  e rielaborare  testi orali e scritti riguardanti  argomenti inerenti 
l’indirizzo di studio. 

- Affinare la padronanza del mezzo linguistico nella ricezione e nella produzione orali e scritte. 
- Dimostrare sufficienti capacità di analisi, di collegamento e di rielaborazione dei testi presi in 

esame, riuscendo ad inquadrarne adeguatamente  le tematiche principali. 
- Approfondire aspetti relativi alla cultura straniera attraverso l’analisi di testi (giornalistici, 

saggistici, letterari ) o attraverso altri sistemi semiotici (documentari, interviste, film, video). 
- Comunicare in maniera semplice idee, informazioni, opinioni, applicando in maniera coerente 

le regole grammaticali e utilizzando un’ impostazione fonetica sufficientemente corretta. 
- Lavorare in gruppo in modo propositivo, partecipando all’elaborazione condivisa delle 

consegne. 
- Utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire degli argomenti, costruire delle 

mappe concettuali o delle piccole presentazioni. 
- Stabilire collegamenti e rintracciare denominatori comuni nell’ambito della stessa disciplina o 

fra discipline diverse. 
 
Cagliari, 12 maggio 2023 
 
                                                                                                                               La docente 
 
                                                                                                                             Sara Caddeo 
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     Classe 5 A SS Serale              Materia : Lingua francese                    Docente: Sara Caddeo 
     Programma svolto. 

           Grammaire et Phonétique:  
 

- Révision des verbes  (réguliers et irréguliers, présent indicatif). 
- Les connecteurs logiques. 
- Les voyelles nasales, les consonnes finales muettes, les diphtongues, les triphtongues. 
- Analyse phonétique et traduction d’ un texte. 
 
Les personnes âgées: 
- L’importance de l’activité sociale pour une personne âgée.  
- La solitude des personnes âgées : un défi social. 
- Manger anti- âge. L’alimentation des seniors. L’ alimentation en ménopause. 
 
Les pathologies des personnes âgées :  
- Les maladies des os et des articulations :  L’ ostéoporose. L’ arthrite. L’ arthrose. 
- La maladie de Parkinson. 
- La maladie d’ Alzheimer. 
 
Les établissements et les structures d’accueil des personnes âgées : 
- L’accueil des personnes âgées autonomes et majoritairement autonomes : 
Les résidences autonomie ; les résidences services seniors (RSS) ; l’ Habitat 
intergénérationnel. 
- L’accueil des personnes âgées dépendantes : 
Les EHPAD ; les CANTOU ; L’ hébergement temporaire (l’accueil de jour et de nuit). 
 
Un travail dans le secteur socio-médical : 
- La profession, la formation. 
- Travailler auprès de personnes âgées ou dépendantes. 
 
Cagliari, 12 maggio 2023 
 
                                                                                                                               La docente 
 
                                                                                                                             Sara Caddeo 
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ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

RELAZIONE FINALE DOCENTI SUL PERCORSO DIDATTICO 
 

DOCENTE: FRANCO ZANDA 
CLASSE:5^ SEZIONE A   SERVIZI SOCIO-SANITARI 
DISCIPLINA: TECNICHE AMMINISTRATIVE 
NUMERO ORE SETTIMANALI: 2 
 

Nel corso dell’anno scolastico le attività programmate nel piano di lavoro sono state svolte quasi 
integralmente. Non è stato possibile completare gli adempimenti amministrativi relativi alla gestione 
del personale per mancanza di tempo. Durante l’anno scolastico infatti si sono verificate alcune 
concomitanze come le assemblee di classe e istituto  con l’unica giornata settimanale nella quale si 
sono tenute le 2 ore settimanali di lezione. 

Gli obiettivi educativi fissati all’inizio dell’anno scolastico sono stati sostanzialmente raggiunti 
anche se per alcuni allievi la partecipazione alle attività proposte non è stata sempre adeguata.  

Con riferimento al profitto medio, è stato complessivamente più che discreto anche se 
disomogeneo. Un gruppo, quello prevalente, ha mostrato notevole interesse per la disciplina, 
partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo, impegno costante per l’intero anno scolastico. 
con risultati molto positivi, in alcuni casi sono emerse buone capacità di ragionamento e di 
rielaborazione critica. All’opposto, alcuni studenti, nonostante le buone potenzialità,  hanno incontrato 
difficoltà evidenti su specifici argomenti e ciò è stato determinato in parte dalle difficoltà poste dalla 
disciplina ma anche dalla frequenza non sempre regolare e l’impegno discontinuo. Proprio la 
irregolarità della frequenza ha impedito ad alcuni di loro un’assimilazione completa degli argomenti, 
soprattutto quelli legati in modo propedeutico. Per poter affrontare le criticità emerse in diversi allievi 
si è reso necessario effettuare continui riepiloghi e riassunti degli argomenti svolti per dare continuità 
al percorso formativo, considerato anche il ridotto numero di ore settimanali ( 2 ). Pertanto, durante 
l’anno scolastico, quando è sorta la necessità, sono stati attivati dei momenti di recupero in itinere con 
la finalità di colmare le lacune  concentrandoci sulla qualità piuttosto che sulla quantità del lavoro 
svolto. L’attività di recupero unita ad un maggior impegno nella parte finale dell’anno scolastico ha 
consentito agli alunni in difficoltà a recuperare ottenendo un giudizio finale comunque sufficiente. 

Per verificare il livello di preparazione raggiunto dagli studenti, sono state utilizzate 
prevalentemente le verifiche orali e i criteri di valutazione sono stati incentrati prevalentemente 
sull’accertamento delle competenze acquisite, del livello di preparazione raggiunto in termini di 
conoscenze e abilità, della partecipazione attiva alle attività proposte, e del progresso personale 
nell’apprendimento.. 
Per quanto riguarda il comportamento, gli alunni si sono sempre relazionati in modo corretto sia con il 
docente che nei rapporti reciproci.  
 
Cagliari, 12 maggio 2023 

   Il docente 

  Franco Zanda 
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PROGRAMMA  di TECNICA AMMINISTRATIVA 
CLASSE: 5^ A Serale  - Servizi socio-sanitari 

Anno scolastico 2022 – 2023 
 

TESTO IN ADOZIONE:  
AUTORI: E. Astolfi - F. Ferriello  
 TITOLO: Amministrare il sociale.  
 EDITORE: Tramontana 

 
 

MODULO 1 – L’ECONOMIA SOCIALE 
 
UD 1 - I MODELLI ECONOMICI E L’ECONOMIA SOCIALE 

• Il sistema economico 
• I modelli economici. Il modello liberista, il modello collettivista e il modello ad economia 

mista. 
• Il welfare State 
• L’economia sociale e di mercato. L’economia sociale, solidale e responsabile. 
• Lo sviluppo economico sostenibile. 
• La visione europea dell’economia solidale: Strategia Europa 2020 

 

UD 2 - I SOGGETTI DELL’ECONOMIA SOCIALE 

• Il primo settore: la Pubblica Amministrazione, Il Bilancio dello Stato 

• Il secondo settore: le imprese. La mission e la vision aziendale. 
• La responsabilità sociale d’impresa. 
• Il terzo settore e l’attività d’impresa: le cooperative e le imprese sociali. 
• Le altre organizzazioni del terzo settore: fondazioni, associazioni ed enti di solidarietà. 

• Le ONG: organizzazioni non governative. 

 

MODULO 2 – LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
UD 1 – LE RISORSE UMANE 

• Il mercato del lavoro 

• Il reclutamento e la formazione 

• Il lavoro subordinato 

• Il lavoro autonomo 

• Le prestazioni occasionali 

• Le prestazioni lavorative negli ETS 
 
Cagliari 12 maggio 2023                                                                                                  Il docente    

    prof. Franco Zanda 
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RELAZIONE FINALE 

Anno scolastico 2022/2023 

Materia: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 

Docente: ALICE REGALI 

Classe: 5A SSS Serale  

La classe 5A SSS risulta composta da 16 alunni frequentanti la materia, di cui 15 femmine e 1 

maschio. 

A livello relazionale, tra gli studenti, c’è stato in linea generale un clima di convivenza civile, 

nonostante posizioni e sensibilità diverse. Il rapporto con gli insegnanti è stato improntato al rispetto 

reciproco e ha consentito di instaurare un rapporto di dialogo e di collaborazione. La maggior parte 

degli alunni si è distinta per partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo.  

L’obiettivo principale è stato quello di appassionare gli studenti allo studio della materia con un approccio 

che li rendesse parte attiva e consapevole del processo di apprendimento. Si è cercato, durante le lezioni, 

di coinvolgere tutti gli alunni e di stimolare la loro  curiosità, anche dei meno volenterosi e demotivati, 

cercando di mantenere viva la motivazione e stimolando l’apprendimento con forme nuove. 

Le metodologie impiegate sono state: 

• Lezione frontale; 

• Lezione frontale con interventi individualizzati; 

• Attività di gruppo; 

• Studio in classe e a casa; 

• Trattazione dei diversi argomenti procedendo con gradualità, dai concetti più semplici a quelli 

più complessi. 

Le lezioni frontali si sono basate sul coinvolgimento degli studenti, nel proporre momenti di 

discussione e stimolando interventi e domande. Si è cercato di focalizzare lo studio su concetti 

fondamentali, di evidenziare relazioni, di fornire una visione complessiva dell’argomento proposto 

con la costruzione di mappe concettuali e schemi sinottici. L’uso della LIM ha garantito un’immediata 

fonte di informazioni, così come le slides in PowerPoint ideate dalla docente finalizzate alla cattura 

dell’attenzione e al presentare nel modo più comprensibile gli argomenti di studio. Come strumento 

di supporto si è utilizzato il libro di testo “Igiene e Cultura Medico-Sanitaria” di A. Bedendo. 
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Per quanto riguarda la verifica e la valutazione degli apprendimenti, nel corso dell’anno sono state 

somministrate verifiche formative e alla fine sono state valutate le competenze acquisite e naturalmente 

l’impegno, la costanza ed il rispetto dei tempi richiesti. I criteri di valutazione impiegati sono stati: le 

verifiche scritte e orali sistematiche oltre alla partecipazione alle attività proposte, l’applicazione in classe e la 

frequenza scolastica. 

Durante l’anno scolastico si sono attivati interventi di recupero in itinere per dar modo agli alunni di 

riprendere, recuperare, precisare le conoscenze non chiare con successive interrogazioni e verifiche per 

controllare gli obiettivi raggiunti e il grado di conoscenze degli studenti. Attraverso il registro elettronico 

sono stati puntualmente segnati gli argomenti e attraverso l’agenda gli alunni sono stati informati 

tempestivamente delle verifiche e dei tempi di consegna. 

Le strategie didattiche adottate sono state talvolta condizionate dalla riduzione oraria e dalla 

difficoltà a mantenere alta l’ attenzione nelle ore più tarde della giornata. 

Dalla valutazione di tutto l’anno emerge che un gruppo di alunni, dal profitto buono, si distingue per 

capacità critiche e autonomia di giudizio. Altri allievi, grazie all’impegno e all’interesse verso la 

materia, hanno compiuto progressi sia nell’organizzazione che nell’esposizione delle proprie 

conoscenze, raggiungendo una sufficiente preparazione. Alcuni alunni, invece, presentano alcune 

debolezze nel patrimonio lessicale, talvolta accentuate da una discontinuità nello studio e numerose 

assenze. Nonostante ciò, tali studenti hanno raggiunto una conoscenza essenziale dei contenuti 

proposti. Al termine dell’anno scolastico la classe conosce a livelli differenziati: 

• Le principali malattie cronico-degenerative maggiormente diffuse nella società; 

• Le principali disabilità fisiche e psichiche; 

• La senescenza e le principali patologie correlate; 

• I bisogni specifici dell’anziano e del diversamente abile; 

• Le competenze e le responsabilità delle diverse figure professionali. 

Il programma previsto è stato svolto nella sua interezza rispetto a quanto programmato a inizio anno.  

Le valutazioni finali hanno tenuto conto delle difficoltà e limitazioni oggettive che caratterizzano i 

corsi serali.  

Cagliari, 12 maggio 2023 L’insegnante 

                                                                                                                                        Alice Regali 
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PROGRAMMA SVOLTO  

AS. 2022/2023 
Materia:  Igiene e Cultura medico-sanitaria 
Docente:  Regali Alice 
Classe:  5^A SSS  
Libro di testo: Igiene e cultura medico sanitaria 4° e 5° anno – Antonella Bedendo 

UDA 
CONOSCENZE 

1. Malattie a 

diffusione sociale 

 

• Malattie sociali e la loro prevenzione 
• Obesità  
• Diabete mellito di tipo 1 e di tipo 2; procedure per la 

determinazione della glicemia 
• Tumori 
• Malattie cardiovascolari: ipertensione, ipercolesterolemia 

e aterosclerosi 
• Ischemie cardiache e infarto del miocardio 
• Ictus 
• Allergie 
• Osteoporosi 

2. I diversamente 

abili 
• La disabilità fisica  
• La disabilità psichica 
• Sclerosi multipla 
• Sindrome di Down e sindrome feto-alcolica 
• La malattia emolitica del neonato 

3. La senescenza • Invecchiare nel XXI secolo 
• Perché si invecchia? 
• Invecchiamento di organi e apparati 
• Patologie dell’apparato urinario 
• Sindromi neurodegenerative: Parkinson e Alzheimer 

4. I bisogni 

dell’uomo 
• Bisogni specifici dell’anziano e della persona con 

disabilità 
• Concetto di autosufficienza e qualità della vita 
• Scale e indici di valutazione dei bisogni e dell’andamento 

delle patologie negli anziani  
• Progettazione del P.A.I. 
• Ausili e strumenti per il mantenimento dell’autonomia 
• Relazioni di aiuto e cura 
• Modalità di rilevazione e tipologia dei parametri vitali 
• Cenni di supporti alla senescenza 

5. Le figure 

professionali 
• Competenze e ambiti di intervento delle figure 

professionali 
• Responsabilità dei diversi ruoli professionali 

 

Cagliari, 12/05//2023                                                                                                            La docente 

                                                                                                                                             Alice Regali                                                  
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Diritto – Economia e Legislazione socio sanitaria 
Anno scolastico 2022-2023 

Classe 5ASS serale 
Premessa 
L’azione didattica e formativa è stata orientata principalmente a sviluppare competenze di base per 
un agire consapevole in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della 
Costituzione, in base ai quali, saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 
sociali e professionali. 
Inoltre, si è cercato di utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e creativo nei confronti della realtà, utilizzando il patrimonio 
lessicale ed espressivo della disciplina giuridica ed economica per comunicare in modo efficace e 
coerente nel contesto circostante. 
All’interno del gruppo classe si è creato un buon livello di partecipazione alle attività proposte, con 
lezioni partecipate tramite discussioni sugli argomenti trattati e la trasposizione della teoria alla 
realtà attraverso lo studio di alcuni casi pratici. 
In generale la classe ha seguito le attività proposte e si è impegnata nelle verifiche raggiungendo 
livelli di conoscenza discreti. 
. 
In generale la classe ha seguito le attività proposte e si è impegnata nelle verifiche raggiungendo 
livelli di conoscenza discreti. 
Obiettivi e competenze disciplinari 
Generali 
Comprendere ed analizzare le diverse fattispecie normative;  
Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio tecnico;  
Consultare e sapersi orientare autonomamente in un testo normativo;  
Comprendere e valutare in modo critico le informazioni acquisite;  
Individuare i nodi essenziali di una tematica e predisporre schede, mappe e relazioni;  
Specifiche 
Comprendere il ruolo dell’imprenditore nel sistema della produzione e cogliere le differenze tra le 
diverse forme imprenditoriali;  
Acquisire capacità di analisi e raffronto delle diverse forme societarie;  
 Acquisire capacità di analisi dei diversi soggetti operanti nel terzo settore e le modalità di 
intervento nella soddisfazione dei bisogni unitamente al soggetto pubblico;  
Inquadrare gli enti territoriali nell’ambito dell’ordinamento costituzionale e comprenderne ruolo e 
rapporti nell’ambito del settore di riferimento  
 
Conoscenze disciplinari 
L’attività di impresa esercitata sia in forma individuale che collettiva;  
Tipi di imprenditore;  
Le società nel diritto italiano;  
 Il terzo settore e le cooperative sociali;  
 Autonomie locali e organizzazioni non profit;  
 Valori costituzionali e principi generali dell’ordinamento giuridico italiano sottesi ai contenuti 
trattati 
Metodologia 
Lezione frontale, lezione interattiva dialogata,  
Esercitazioni in classe e a casa; 
Discussione su specifiche tematiche  
 STRUMENTI 
Libro di testo;  
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Costituzione; siti istituzionali e materiali disponibili su internet;  
Video coerenti con le tematiche trattate .  
VERIFICHE  
 Verifiche formative e Verifiche sommative scritte e orali  
Tipologie di verifiche scritte, quesiti a scelta multipla e/o risposta singola; brevi trattazioni;  
In sede di valutazione sommativa si è tenuto conto oltre che del livello di conoscenze, capacità e 
competenze raggiunte, del grado di partecipazione responsabile e fattiva al processo di 
apprendimento. 
 
Cagliari, 12 maggio 2023                                                                Il docente 
 
                                                                                                     Giuseppe Melis 
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Programma di diritto e legislazione socio-sanitaria 
Anno scolastico 2022-2023 

Classe 5°A SS 
 
Testo adottato: percorsi di diritto e legislazione  socio-sanitaria 
Autori: M. Razzoli – M. Messori 
 

L’ATTIVITA’ DI IMPRESA E LE CATEGORIE DI IMPRENDITORI 
L’imprenditore. 
La piccola impresa  
L’impresa familiare. 
L’imprenditore agricolo. 
L’imprenditore commerciale. 
 

L’AZIENDA 
L’azienda e i beni che la compongono. 
I segni distintivi dell’azienda. 
 

LE SOCIETA’ IN GENERALE 
Nozione di società. 
I conferimenti. 
Capitale sociale e patrimonio sociale. 
L’esercizio in comune di un attività economica e la divisione degli utili. 
 

LE SOCIETA’ DI PERSONE E LE SOCIETA’ DI CAPITALI 
I criteri di classificazione delle società. 
Le caratteristiche delle società di persone. 
Le società di persone. 
Le caratteristiche delle società di capitali. 
Le società di capitali. 
 

LE COOPERATIVE SOCIALI 
Il fenomeno cooperativo 
Il ruolo del terzo settore. 
Le cooperative sociali di tipo A e di tipo B 
 

I PRINCIPALI CONTRATTI DELL’IMPRENDITORE 
Il contratto in generale. 
L’autonomia contrattuale. 
La classificazione dei contratti. 
Gli elementi del contratto. 
La formazione dell’accordo. 
L’invalidità del contratto. 
 

LE AUTONOMIE TERRITORIALI 
Il principio di sussidiarietà. 
Gli enti territoriali: Comuni, Provincie, Regioni, Citta metropolitane (cenni). 
 

IL MODELLO ORGANIZZATIVO DELLE RETI SOCIO-SANITARIE 
Il nuovo Welfare e la legge n. 328 del 2000. 
Le reti sociali. 
La sussidiarietà orizzontale. 
L’autorizzazione e l’accreditamento 
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Le modalità di affidamento dei servizi sociali al terzo settore. 
 
Cagliari 12 maggio 2023      Prof.  Giuseppe Melis 
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ATTIVITA’ SVOLTE NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA  

CLASSE 5°A SS SERALE 

Il Consiglio di classe in coerenza con le linee guida adottate in applicazione della legge 

20 agosto 2019, n. 92 che pone a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della 

Costituzione Italiana e la riconosce non solo come norma cardine del nostro 

ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, 

comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, economica e 

sociale del paese, ha sviluppato le seguenti tematiche: 

 

- L’ordinamento della repubblica: gli organi dello Stato e le loro funzioni, la 

sovranità, il popolo, lo status di cittadini; 

- Come si acquista la cittadinanza, alcuni casi di studio; 

- Principi fondamentali della Costituzione Italiana, nello specifico gli articoli 1, 2, 3, 

4, 5, 9; 

- The Italian Constitution 

- Storia e problemi dell’emigrazione in Italia; 

- Il ruolo delle donne nel processo di formazione della Carta costituzionale. Le “madri 

costituenti”:   

- La responsabilità sociale dell’impresa e l’economia sociale. 

Tra le principali conoscenze e competenze acquisite si evidenziano le seguenti: 

➢ Comprendere i principali diritti e doveri dei cittadini; 

➢ Riflettere sul ruolo delle regole e delle leggi nella società; 

➢ Comprendere i fondamenti della Costituzione 

➢ Comprendere il ruolo di diritti e doveri nella vita sociale 

➢ Sviluppare la cittadinanza attiva 

➢ Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale e civica 

Docenti coinvolti: Diritto e Legislazione, Storia, Inglese, Tecniche professionali. 

Complessivamente nell’ambito dell’educazione Civica sono state svolte 22 ore. 

Cagliari, 12 maggio 2023                                                    Il docente 

                                                                                           Giuseppe Melis 
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RELAZIONE FINALE E PERCORSO DIDATTICO 
 

Disciplina: PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA 
Docente: Prof.ssa Francesca Mameli – Classe: 5^A SSS -Serale 

 
Anno Scolastico: 2022-2023 

 
La classe 5^A si presenta eterogenea per età, formazione e competenze. Dall’osservazione 

iniziale e dall’analisi della situazione di partenza, indispensabili per la stesura di una progettazione 
didattica calibrata sui reali bisogni formativi, sono emerse delle criticità riferite alla preparazione 
pregressa; pertanto, è stato indispensabile progettare un percorso finalizzato a implementare le 
conoscenze e consentire il raggiungimento di competenze che appaiono adeguate. 
  Nel gruppo classe sono presenti alcune personalità positive che hanno inciso fortemente sulla 
motivazione e l’azione del gruppo favorendo lo sviluppo personale, le potenzialità e al contempo 
apportando cambiamenti positivi nel gruppo. È emerso il senso di appartenenza al gruppo che in più 
occasioni, ha evidenziato sentimenti di solidarietà, sostegno e incoraggiamento reciproco. I nuovi 
inserimenti, nel corso dell’anno scolastico, sono stati accolti con rispetto e si è attivata da subito una 
rete di supporto con finalità inclusive. 

Le studentesse  hanno partecipato attivamente e con interesse alle lezioni, che sono state 
proposte utilizzando una metodologia diversificata. Inizialmente è stata proposta la lezione frontale 
per dare spazio alla lezione partecipata, grazie alla quale, attraverso le riflessioni e le testimonianze 
di ciascuno, è stato possibile focalizzare e fissare meglio i concetti riportandoli sul piano della 
realtà. L’attività di tipo laboratoriale, improntata sull’analisi dei casi relativo a ciascun tema 
proposto, ha permesso di sviluppare dei veri compiti di realtà ricchi di riflessioni e di spunti da 
sperimentare sul piano pratico, nella quotidianità lavorativa di alcune già impiegate in contesti 
lavorativi in ambito sociale. 

Nella classe sono stati mediamente raggiunti i seguenti obiettivi, declinati in termini di 
competenze, conoscenze ed abilità: 
 

OBIETTIVI CONSEGUITI 
 
COMPETENZE 
 

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, individuando i diversi approcci teorici che hanno 
caratterizzato la storia della psicologia. 

• Saper utilizzare alcuni strumenti di raccolta dei dati relativi ai fenomeni psicologici. 
• Comprendere le dinamiche proprie della realtà professionale della figura dell’operatore socio-

sanitario. 
• Realizzare azioni a sostegno di diverse tipologie di utenti (minori e famiglie, diversamente 

abili, anziani), riconoscendone la complessità e scegliendo modalità operative adeguate sulla 
base di ciò che i diversi orientamenti teorici evidenziano. 

• Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, per favorire l’integrazione e 
migliorare la qualità della vita di soggetti svantaggiati. 

• Progettare un piano d’intervento individualizzato per diverse tipologie d’utenza. 
• Gestire azioni di informazione e orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio. 
• Comprendere e interpretare gli interventi che favoriscono l’integrazione sociale della persona 
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con disabilità. 
 
 

 
CONOSCENZE 
 

• Le principali teorie psicologiche che trovano campo d’applicazione nei Servizi socio-sanitari. 
• Le principali tecniche di raccolta dati, osservazione sistematica e griglie di osservazione per 

varie tipologie d’utenza. 
• Le principali modalità d’intervento e di comunicazione per diverse tipologie di utenza: 

famiglie, disabili, anziani e minori vittime di maltrattamento. 
• I principali servizi e figure professionali coinvolti nella presa in carico di diverse tipologie 

d’utenza. 
• La professione di aiuto. 
• I rischi nell’esercizio della professione dell’operatore socio-sanitario. 
• L’integrazione sociale del soggetto diversamente abile. 

 
ABILITÀ  
 

• Padroneggiare i concetti fondamentali delle diverse teorie utili all’operatore socio-sanitario. 
• Riconoscere le diverse tecniche di raccolta dati, individuandone le caratteristiche principali e il 

target di utenza a cui sono rivolte. 
• Interagire con le diverse tipologie d’utenza, sviluppando le competenze psicologiche specifiche 

del settore socio-sanitario. 
• Valutare la responsabilità professionale ed etica dell’operatore socio-sanitario. 
• Valutare i bisogni, le problematiche e le strategie di intervento specifiche del minore 

maltrattato e del suo nucleo famigliare. 
• Valutare i bisogni, le problematiche e le strategie di intervento specifiche del diversamente 

abile. 
• Valutare i bisogni, le problematiche e le strategie di intervento specifiche dell’anziano. 
• Individuare le modalità più adatte a favorire l’integrazione sociale del soggetto diversamente 

abile. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE  
Dal mese di ottobre 2022 al mese di maggio 2023 sono stati sviluppati i seguenti argomenti: 
 
Unità 1: Le teorie sui bisogni:  

- I concetti base; 
-  la teoria dei bisogni di Maslow; 
- il need for competence. 

 
Unità 2: Gli anziani:  

- la psicologia dell’età anziana (concetto di vecchiaia, le trasformazioni); 
- gli anziani e la demenza (la demenza e le sue classificazioni, i sintomi comuni, la demenza di 

Alzheimer, le demenze vascolari, le conseguenze psicologiche della demenza senile); 
-  Il morbo di Parkinson (sintomi, disturbi secondari); 
- la famiglia dell’anziano malato (le reazioni emotive e patologiche dei familiari). 
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Unità 3: L’intervento sugli anziani:  
- la terapia per contrastare le demenze senili (terapia di orientamento alla realtà, la terapia della 

reminiscenza, il metodo comportamentale, la terapia occupazionale); 
-  i servizi a disposizione degli anziani i servizi domiciliari, residenziali e semi residenziali, 

l’hospice); 
- un intervento individualizzato per gli anziani affetti da demenza. 

Unità 4: I soggetti disabili:  
- definire e conoscere le disabilità;  
- i disturbi del neurosviluppo (disabilità intellettiva, disturbi dello spettro autistico, disturbi da 

deficit di attenzione e iperattività). 
 
Unità 5: L’intervento sulle persone con disabilità: 

- le modalità di intervento sui “comportamenti problema” (le fasi che preparano l’intervento); 
- I tipi di intervento sui comportamenti problema (interventi sostitutivi e interventi punitivi); 
-  I servizi a disposizione delle persone con disabilità (gli interventi sociali e gli interventi 

residenziali e semi residenziali); 
- un intervento individualizzato per soggetti con disabilità. 

 
Unità 6: La figura professionale dell’operatore socio- sanitario:  

- il lavoro in ambito sociale e socio sanitario (i servizi alla persona, le finalità, le modalità di 
intervento); 

- le professioni d’aiuto (l’area medico- sanitaria, l’area sociale e educativa, l’operatore socio-
sanitario); 

- i rischi che corrono gli operatori socio- sanitari (burnout, la presunta superiorità morale, 
l’atteggiamento salvifico, l’anticipazione dei bisogni dell’utente, la colpevolizzazione 
dell’utente); 

- gli strumenti e le abilità dell’operatore socio-sanitario (la relazione d’aiuto, le tecniche di 
comunicazione efficaci e inefficaci); 

- la capacità di progettare un intervento individualizzato (tappe dell’intervento). 
 
 
Totale ore effettuate sino al 10 maggio: 65 ore 
Ore ancora da svolgersi entro l’anno scolastico: 13 ore 
 
 
Argomenti da trattare: 
 
Il disagio psichico e l’intervento sul disagio psichico. 
I minori e gli interventi sui minori. 

 
 
LIBRO DI TESTO E STRUMENTI DIDATTICI 
Libro di testo: E. Clemente, R. Danieli, A. Como, La comprensione e l’esperienza, Paravia, Milano-
Torino, 2017; 
Materiale didattico fornito dalla docente, dispense riassuntive, slide. 
Classroom, Lavagna, Digital Board. 
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METODOLOGIE 
Lezione frontale, lezione partecipata. 
Attività laboratoriale attraverso l’analisi dei casi sui temi affrontati. 

Peer tutoring 

Visione di film su seguenti temi. Incontro con un autore di testi sul tema della disabilità. 

VERIFICHE 
Le verifiche, orali e scritte, sono state predisposte in modo diverso per consentire di acquisire diverse 
capacità, utili a sostenere prove di diversa tipologia: 

• Verifiche strutturate 
• Verifiche semi strutturate 
• Analisi di casi. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE 
La valutazione formativa è scaturita dall’applicazione di apposite griglie della valutazione calibrate e 
predisposte per ogni singola prova scritta e orale. La valutazione sommativa ha tenuto conto della 
frequenza, all’impegno, alla partecipazione alle attività proposte in classe e all’acquisita capacità di 
rielaborazione personale dei contenuti appresi. 

 
 
Cagliari, 12 maggio 2023       La docente 
          Francesca Mameli 
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Relazione Finale di Lingua e Civiltà Inglese 

Anno scolastico 2022-2023 

Docente:  Gianna Lina Cuccu 

Classe: 5^ A SS serale 

 

Testo adottato: “A Caring Society”; D.Ardu,R. Beolè, R.Palmer; Edisco Editore. 
 

La classe nei confronti della disciplina, ha mostrato, complessivamente impegno ed 

interesse costante durante tutto l'anno scolastico. Il comportamento è sempre stato 

corretto. La frequenza è stata abbastanza regolare con poche eccezioni.  Un’alunna  
ha interrotto il percorso formativo nel secondo quadrimestre.  

 La classe ha raggiunto gli obbiettivi prefissati conseguendo globalmente una discreta 

valutazione seppure con delle differenziazioni. Alcuni studenti hanno avuto alcune 

difficoltà nello studio della disciplina, soprattutto nell’esposizione orale e nella 
pronuncia, conseguendo una valutazione sufficiente,  Altri hanno conseguito una 

preparazione discreta e  un altro  gruppo una buona preparazione , dimostrando un 

discreto metodo di studio e di elaborazione personale dei contenuti appresi. 

Durante alcuni lavori di gruppo, svolti durante l'anno, la maggior parte degli studenti 

ha sviluppato delle discrete capacità operative e organizzative per il raggiungimento 

di un fine comune. 

PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 

•INDICATORI 
1 2 3 4 5 6 7 

CONOSCENZE(sapere)     x x x  

COMPETENZE (saper fare)    x x X  

CAPACITA’ (saper essere)    x x x  

(1 molto scarse-2 scarse-3 mediocri-4 sufficienti-5 discrete-6 buone-7 ottime) 

OBIETTIVI MEDIAMENTE CONSEGUITI (buona-discreta-sufficiente-mediocre-scarsa) 

Capacità di analizzare i dati: discreta 

Capacità di esporre le nozioni apprese: discreta 

Capacità di rielaborare criticamente i dati: discreta 

Capacità di sintesi: discreta 

 

COMPORTAMENTO E GRADO DI COLLABORAZIONE RISCONTRATI (classe:  

tutta-in parte) 
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*Interesse e progresso costante:tutta 

•Interesse discontinuo, ma con progresso positivo:  

•Scarso interesse con risultati poco soddisfacenti: 

 

CLIMA EDUCATIVO NELL’AMBITO DELLA CLASSE (buono-discreto-sufficiente-

mediocre-scarso) 

*Alunni-alunni: buono                                  

•Alunni – insegnante: buono 

•Collaborazione scuola-famiglia :  

 

CONTENUTI SVOLTI: si allega alla presente il programma dei contenuti svolti 

durante l’a.s. 
 

PROGRAMMA SVOLTO SECONDO QUANTO PREVENTIVATO 

Il programma è stato svolto completamente:    SI  X        NO 
•Se NO, gli eventuali tagli e ostacoli sono stati motivati da: 

 

• Scarsità di tempo destinato allo svolgimento dei programmi 

• Una preparazione di base lacunosa 

• La scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo 

• Mancanza di disciplina 

• Mancanza di metodo di studio 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PROGRAMMAZIONE DI INIZIO ANNO 

• Hanno raggiunto gli obiettivi previsti dalla programmazione: 

* Ottimo:  

* Buono e discreto: circa due terzi della classe  

* Sufficiente:circa un terzo della classe 

•Non hanno raggiunto gli obiettivi previsti dalla programmazione: 

*Mediocre:  

*Scarso:  
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METODOLOGIE 

Lezione frontale 

X 

Lezioni partecipate 

X 

Problem solving Ricerche individuali e/o di 

gruppo   

Lavoro di gruppo 

X 

Discussioni guidate 

X 

Analisi dei casi Attività di traduzione X 

 

MEZZI 

Aula multimediale Fotocopie/dispense 

X 

Lavagna Digitale 

X 

Sussidi multimediali 

X 

Libro di testo 

X 

Palestra Manuali e dizionari 

X 

Riviste specializzate 

 

STRUMENTI DI VERIFICA 

Prove strutturate X Esercitazioni  Interrogazioni X 

Prove semi-strutturate X Componimenti X Verifiche brevi  x 

Relazioni  Prove scritte tradizionali  Questionari  x 

 

PROFITTO COMPLESSIVO DEGLI ALUNNI 

insufficiente Sufficiente  Discreto X Buono  ottimo 

 

TOTALE ORE DI LEZIONE N.: 49 ORE AL 15 DI MAGGIO 

 
 

 

Cagliari, lì 12/05/ 2023       
 

 

La Docente della disciplina 

     Cuccu Gianna Lina 
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Programma di Lingua e Civiltà Inglese 
Anno scolastico 2022 /2023 

Docente:  Gianna Lina Cuccu 
 
Classe:  5^ A SS  Serale 

 
Testo adottato: “A Caring Society”; D.Ardu, R.Beolè, R.Palmer; Edisco Editore. 
 
Grammar Revision about:  
 
Present Simple all forms 
 
Past Simple all forms 
 
Present Perfect with ever, never, just, already, yet, not yet,  How long, for and since. 
 

Technical English: 

Old Age Diseases: 

*Alzheimer's   
 
*Parkinson's.  
 
Pathological Diseases: 

*Anorexia, a desperate cry for love 
 
Imparing Conditions: 
 
*Physical Disability 
 
British Literature: “The exploitation of children during the Victorian Age” 
 
*Charles Dickens’s life (1812-70) 
 
*Oliver Twist (1837- 39) 
 
Argomento di Educazione Civica: 
 
*Italian Constitution  
 
 
Readings and Videos:  
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• “The First Miss World”    
• “102 and she's a Writer” 
•  Seagull Jonahtan Livingstone (movie) 
• Window on Britain:  Video about food in Great Britain 

 
 

Cagliari, lì 12 Maggio 2023 
 
                                                                                                                         La Docente                                                                                               
                                                                                                                    Cuccu Gianna Lina 
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Allegato c 

 
 

MEDIA VOTI CREDITO 

3° anno 4° anno 5° anno 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M <= 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M < = 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M < = 9 10 - 11 11 -12 13 - 14 

9 < M <= 10 11 -12 12 -13 14 –15 

 

All’interno della fascia di punteggio in cui si colloca la media dei voti riportata in sede di 
scrutinio finale, vanno presi in considerazione: 

- Ammissione per voto di consiglio = fascia bassa 
- Promozione dopo sospensione di giudizio = fascia bassa 
- Media voti< N,5= fascia bassa 
- Media voti ≥ N,5= fascia alta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALL. C CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
(agli studenti del triennio) 
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